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AL SUOI

PASSIONATI LETTORI
. - Miratemi.
L aure utah io spiro
- Frai vortici dél Ouindici . -
" Un Dio'soccorse a mé.’

Non sono morio davvers —— come tanti ; ma ‘sono

stato pianto per morte — corne tanti altri ; e sono poi ri--

suscitato -~ come tanti ¢ taati altri. Vi ho dato quindici
giorni di tregua e non sono stato in casa pél timor della
+ paura , ma per aifilarmi la penna ed il lapis. I1 mio nuovo

temperaments non § diverso dall'antico: domani { 29 del fi- |

nalinente agonizzante Maggio | ve ne accorgerete = A ben
rivederci,

; :, o Dunque non sono morto- lo stato @ a-:
sfissia peraltro dura_ancora, In questi 15 - giorni-

' sapete gl I accaduto ; io non..ve ne parlo per -
=dlecl ragioni; la’ prima non ve: la posso dire; Ja
seconda e’ la  terza sono porcho di cerle cose se~.

ric noh g parlo. io' che sono bernesco; la quar-’

Q a,-. perché nell’. avant-propos della legge repres- .
siva 1o -sono il pia segnato a dito , per I affare
'del!e litografie .che’ vi si veggono nominate una - -
“buona "dozzina di volte;. Ta. quinta & perche Tef~

fetio. magnelico 4 una, mntrauha & stalo tale che

-avendo -portato -via {otto I arcrpnlo ch’era nél=. .

1" .ufficio , ‘son: restate un fac- s:mrlc delle’ Finan="

zé ;. senzd neppur I’ eapcdlenlu del ‘prestito for-
o soc 1'zoso ; la sesta la settima.e. I ellava non voglm
Vatdeburga nella STRANIERA.

| sara passato lo stato d’ asfissia, di produrle alla

dirvele adesso » perché mi riserbo , quando mi

Camera de’ deputali, e spero da Arlecchino senza
maschera. Le ullime due ragioni poi sono gravi
assai : i miei colleghi napoiitani ¢ del resto d” 1la-
lia si sono regolati cosi per gii alari- del quin- -
dici : aleuni hanno detlo poco, certi hanno detto
troppo , od aliri non hanno detto nienle, io aj

Ogm giorno si puhbhca an_
. nuovo disegho,in litografia,. o -

mcna nelle L
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L’ A!\LELCHI\()

solito Sono e non sono del parere di lutli; e
questa & la mona, La decima finalmento & per
la paura: non la mia, perché la legge repressiva
non ha che fare a me che sono dollore in leg-
ge, e che ho preso le mie misure per non es-
serne mai colpilo ; ma la paura che. avreste voi
di leggermi, ed jo non voglio perdere i leggi-
tori , e quel che pit monta, gli associati — Fi-

i G

vite dunque le dieei ragmm riguardanti 1

Lo sp;ranle.

— La sala comunale (h Monteolivelo, . quel!af-
Blessa dove si misurano i coserilli, dove'si- fannoe:
eoncerts di planoforle , d"arpa, di vmloncello .
corni ed accademie di scherma e di poesia estem-:

'poranea , dove sedellero i depulau disciolli, dove
msomma Sl ‘Hd(‘TO ogm soria dl L‘OTILC’TH e dl scof-

pii, ‘ricorda’ senza volerlo i famosi: versr di quel.
" ‘l’ allro splanlalo di Torquato Tasso L -

La polve mgombra cid che al sangue avanza..
'.lanto i-campi mutata avean semblanza!

R Il Mmlstero (coraggm! o). a

Jonné " el gmmale ufﬁc:ala'casmuzwna g

amovibilita sono le- gewme -principali- della pri

colonna—Si - diee - Lhe i siciliani sieno slali: dichia-
- rati mobllismmx ,..anzi semovenu.

Vessuno affisso

da’ dilo 1 hat al braccie..ce lo| :
messo. ¢, han llori col, orae \ rebhe stalo glonoso 11 dn(lo‘ s o

f.'dﬂsmura ; ma ‘abbiamo luoge di credere che i i

‘_‘ul:anl slieno. sotto i “toreln del ‘Minisierg. ©i 57
'— Pepe da’ Bélogna'a falto wh - ordive del’ gior-.

no alle soldatesche da Tui comandate., .-e iassi-

cara. che per mezzo dei’ glomall le: loro famiglie |
‘ qm ne ‘sapranno le ‘nugve; ( storico’) Le famlglm;.

sono- corse a wndprare il gwrnale costituzionale., | -
1 e gli alivi giorpali. - P
“Kia guardia nazxonale dellf_l fedehsmma citth di NapolL”E'__- L

Je famiglie lo hanno ‘jeito’ da‘ capo a fonde., e le |
famiglie non. vi hanno' trovalo nientes Pepe dun- |
que che ha’ ‘scritto 1’ ordme del giotno ; /mene

pm all ordlne del gmrno ne 11 pubhhco éa g:0f~

no di cid che dice Pepe nell’ ordine del giorno.
~ 8i & vendulo per Napoli con grida smoda-
te 6 con indicazioni diverse da quella scritta sulla
carta-:
CSCHI. DA VENEZIA.
legge del 27 corrente prova chiaramente che'i -

pressiva =— Con ¢io intendo dire’ che i, Arlec-

1che voglio stare alla Tegge: repressiva; ¢ clie aspiro

“g0lo -al-trionfo dell’ utile’ ¢pigramima. , ma vorrei
che: i lazzarl totti ,:nel]a ‘bilancia- d’° Astrea , e
-coi nuovi pesi e m}sure, non_valessero pic d’ un

‘ad: wn hnganimo austriaco. (I legni austriaci'si -

glio/

anno. risposto " agli .applausi. di S. Marco, =
(i i giernali”del Mondo ne parlano. 3! giop~ =
‘nale- ufficiale. costituzionale di-Napoli ‘aspella " di
tpadur -la. notizia. dalla}*G_azzeua della Ghma., Fprse_ -
; cra oceupatodivalira cosa..” S
“{ ADLECCHING SENZA MASCIERA — ]:ppure sa- .

ir

Pnoem'ro DI LEGGE PER LA Gmnbm
 NAZIONALE . T

Anche o facciam_q un progetto di legge come r Omn:.'bus .

:omposta di bel nuovo,

Per ssere guardla nazienale &. neceasarm Lhe Do abbla_
cnmpm ¢ l et%{ dl 70 anni e due mesi. Non si polra essere.

i
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IL PIANO MATTO“

‘ romm w 20 CANTI |

ad un tantino per voltér.

1.

:Altri ¢'Orlando vi cantd i prodigi, -
- Ed altri quelli,del campion, di Cristo,
. Chi vi scrisse 1 Misteri di Parigi,
-Chi quei dil :Londra, e chi di Montecristo :,
. Yo lascio star 1a Senna ed il Tamigi
Per un portenlo che tra'noi fu visto,

y .]3 canto pu' dar guato ai ‘miel letten :
R P Orgamco dei: pubbhm Lamr:

. O Mercurio, tu Dio di tantu cose, L
Tempra le corde tu della mia llra, R
Tu mi disvela le magagre aacosu e

. Su cni que} piano-organico s"aggira;
E se ispirasli tu chi lo, COMPOSey
L'Che t solo il potevi) or tum lsplld, ;

a Ueloquenza sol dona-al cautoae, .
Ché tutlo il resto I'ehbe quellautore. "

I NAPOLITANI HANNO CACCIATO I TEDE~ - -
Questa contravvenzione alla -

lazzars sono privilegiati ed esclusi dalla leggeres

; chino ., non sone’, né voghu essere sovmrhlore. Lo
i quest quindici gmrm, rialtacco la data del IQ,T.‘

'.Clz_VIIISSImO A:rlecchmo —_ Su!la varla ‘@ra- iseritle.
semp]ucemente . vnmzzm LIBERATA, ». Non era: .
il “titole "’ un, poema ; e ché cosa era dunque- L
quesla cosa scritla ? Era Cosa’, 1 dmmlragho de. -
centi., contengono ora varii ruderi della suppel=: Co
~Jettile napolitana  { nion  (ascabile ). Lo spiantato;
i passaggiero che gelta un guardo malinconico su

questi avanzi, trai quali Dessuno riconosee i pro-

0sa_che ha sbloccala Veneszia.. Alcuni vogliono: -
che abhla falte’ ‘fare un viaggio - perpendlcolare-“f

dtslmguono in briganti , brigantini, e briganto- -~
ni )37 altri - vogliono che. abbia’ preso ‘quel navi- .
‘per I’ orecchio e.intenda strascinarlo alla . "
[:Lanterna... del’ Molo ! “Venezia ha feslegglalo lo -
: 'sb]occo ; Lomhard1 , Psemontesn, Parmeggmm e
'-'_Modenesn (che sono tutl’una cosa) Toscani e Ro-
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L ARLECCHINO

,ammcqqo 58 non dopo aver presentato la fede di nasclta che
si huscera gratis dalla municipalith.
Le guardie nazionali sono scelte dalle spguentl clasm

1.2 Da tulti i veterani invalidi.

2.° Dai pezzenti di 8. Gennaro.
3.° Dagli accademici ercolanesi,
4.5 Do’ professori giubilati de’ Reali Teatri. -

5% Da tutti-gl’ lmpleg'lh ginbilati dopo G0 anoidi servizio.
i Sono t‘cc'ett.uﬁt: dal rnqumto dolf eth semplicemente gli
alunni del real istituto de’ sordi e mati.

Vi saranno 24 reggimenti della forza ognuno di 17 -per-
- -fone ,-ossli un comandacte che.abbia Vet di 92 anni e che
goda ‘alméno tre soldi dal Real governo, sel capitani, cins

fue tenenti, due sergenti, un caporale, un tamburo (pr(,so 1

dall’ ospizio de’sordi e muh] edun soldata.

oI fuellt ( scanclu) si terranno. in’ custodia nei Caslel'-

- “? Elmo, € in easo di bisogno verranno conseguati alla guar=

.dia Nazionale senza la pietra focaia” clie verra data dopo ':-

Tattaceo (che Iddio tenga lontano ):

-Le daghe di acciaio saran eostruite da falennami attrez-' ;'

zisti-de’eali Teatr,
‘Le elezioni delle cariche della "uard;a namonalc si faran=
no nell’ aholito convento (&' Gmmtl, o per magglor como—
~ditd ne’diversi commessariati di Polizia, .

L' istinzione del maneggio deile armi sard fatto™ teorlca-
mente ogni sabato dal glornale ulficiale, e daI Luclfero La-4

‘pratica & eqpressamente vigtata.

Ospedalo degt” Tneurabili.
" 11 palazzo della Regina Giovanna a Posﬂhpo
La Reale Specula i Capodimonte, - .
Le misure, dlSCIpllllﬂI’l sono:le seguenti:.

r comandanti che i mcmmpemnno nello etatuto dovranno;

servire dieci anni di.piti e firmeranno un. obbligo per mezzo
di-unr pubblico nétaio: certnf‘ catore dn Tion ! morir i
-~questo-fempo. - ;

Gli nfficiali che romperamlo le ]eggl del serv:z:o Sotio oh-

hllgatl al ‘risdrcimente, con una corrispondente multa da"

versursi nella cassa delle multe della stampa. -
“GI"individui cbe non andranno al. posto d:guardla saran-
; no sul momento. rimandati'd casa & mai: plil richiamati.:, -

Tutte queste misure di rigore: saranito. scrupu]osamente_

.OS‘iG!‘Va[“.B Le mezze misure non SOHO ammaesse.:

“T'quadsi della forza saranno sempre al completo. GY m(h—-_:

: AVI.(]lll che morranno non saranito mai tmpza:zau.

Rimane insinuato 2’ comandanti. di accordare ag‘k'mdmﬂm-;

‘ pt,rmessn illimitati dal giorno.dell’ ammissione.

~all’apparire del quinto giorno ricevera le prelodate armi.
 Chi arriva-il prtmo sara punito.
L’ultrmo avm i solltl cencmquanta dueatl al mese. :

.&LLO'SHR_ITO FOLLETTO DI MILANO '

“Cara, fratello

A Milano & yscito lo spirito, e sta hene ma qua non &
‘uscito 1" Arlecchino. Se sapessi quel che gh & sneeeduto sal
.o povero fratello | In una parola & detto tutto: i miei fo-
gli e i ‘miei danari abitavano in via Toledo; tu gid sai i fatti
del 15 Buh! bah | botte, colpi, mltraghe simili; qualche

I quartieri assegnati alla guardld naznonalc sono i segut.nh'-.

dl-

o ‘T Prm V!SOI io ».
7 Uno speciale toceare “di tambiuro & stabilito per segno dif -
. .chiamata génerale. Questo tocco dureri-tre giorni..Alla re- 1
e _phca che colpira nel -quarto ‘giorno la'Guardig nazionale, j

: ogm individuo si‘avvierd a passo erdinario a . Blmo dove'E

cosa nel genere di quelle di Mantova , Peschiera ; orai fou

eli abitano presso tutti 1 pizzicagnoli della capitale ; i dapd-s -
ri?.. alle camere I ardua sententa, ed il dehito revlamo‘ Ta -
gentilmente o mandasti il risotto con la ricetta per: servir- -

cene , ma a noi mancava I’ appetito anche per. mangmre in -
un pmtto lombardo. Nel latto in cui eravamo - il . riso c era
d'insulto. Con quanto piacere avremmo comunicato ‘a’no=. -
stri lettori il tuo l:benlc modo culinario per preparare quel
eare risotto; ma qui.c’® Ia legge repressiva, e la tua lettera

era un po troppo espressam. Intanto, pregandoti d'aceettar - -
la miia , pensa per ¥ involontario ritardo. eol Auale rispondo -,
-eotf _una piceola.
vivanda hmﬂ'raﬁca che troverai. qoi: acclma Perdona -se il

alla tun carissima, ti ricambio il risotto,-

tuo spirifomon & ritratto come o sapresti- ritrarlo’, ma-la -

|- ditografia quie anche esqa sotto la represswa clella Ieggei ed-
'_'oh dquanto . RN

Addm Ama 11 tuo al‘"ezmnatlsmmo fmtello
g : A:u EC("HI\I'O. u

) o ‘-—--ltamml sapere se: dura ancom lo stato d’ asge-
0.5y @ Verona. : CE

TEATRI

Gmco’mo. P .
N 0 T T Z I E

..Sx-'dlce che Peschiera. si‘ sia resa. Carlo Alberto '1lla '

L [ine_ha -pescato Peschiera, a. poco -a poeo Lesercito Piemornitese -
| getterd la. rete nell’ Adrlat:co sobto le ura.di anezm. Che - -
hel:fritto.di pesce. o _—
ek scmvono dalle provmce che nc}n h:mno mente da-_-.-:

chercn. SRR

come adesso per motire .
sul-campo di: battaglia ci’ mole un brevetto del Governo
. . (Faumo)

=

* 'AVVISO AL PUBBLICO

T\rm passati giorai si perd duti o Costituzione. ( Gnor~ T
nm‘c palitiga). c.’num]tw la trova é pregato di pormrla alpay-. i
"} lazzo Buono; propriamente sul ca[fe, ed avri in premio ym
. ;‘_um*w di crmdmtore del gwmalo cof solito cancmguanta

Al NO‘%TIII INNU‘VIF REVOLI COWIPRATORI

Arlecchino ha cambiato. casa ed ulficio abltai:'-
1.al palazzo del Napo!eone degl’ Impresarii: Strada.’_”

Toledo n° 210 piano molto malty.

' Il 'Gerehle .
FenpinaNoo Mamrrterio. .

Jl DALLA TIPOGRAFIA FLAUTINA. (

LT I'mrentlm Trinno avuto, il civile coragaio. di aprlrsubxlo:
-gli. spettadoh agli appaltati, ma il pubblico & avuto il ecorag

“gio:incivile di non andar a sentlre nd il T artu[f‘o né: jl: Pn-
e

== Guardate un: pn ‘come vVanno le c056 del mundo' %lto :
al governo austriaco'a Milane si faceva il vofo di vivere per -

a patria, sotfo. al governo italiano , si desidera di - morire
per essas, da questi-fatti; si potrehbe dedurre la- qeguenbe'
-conseguenza -{ sempre gid col- permesso” della logica ;- )
« quaudo si sta male, gli womini desiderano vivere, quan-
-do si sta hene morm-. Una yolta per vivere per'la patria ci:
“yoleva il permesso “dell’ Austria ,




